
opo esserci rincorsi per 
anni sui social, ci in-
contriamo finalmente 
in occasione del nostro 

ingresso nei 50 anni grazie ad un’i-
naspettata presenza a Milano di tutti 
nello stesso momento… Una segna-
lazione di WhatsApp e mi ritrovo in 
un nuovo gruppo con i compagni di 
classe.
Non si può descrivere la forza del 
battito del cuore in attesa dell’in-
contro.  Poi si apre la porta, ed è fi-
nalmente un rincorrersi di sguardi e 
abbracci. Mi rendo conto subito che 
siamo cresciuti, sicuramente invec-
chiati un po’, ma siamo sempre una 
squadra. Non dimentico che 36 anni 
fa la classe mi aveva aiutata a fare le 
scale in seguito ad un’operazione e 
ora le stesse persone si coordinano 
per accogliermi e farmi sedere, sol-
levando la sedia a rotelle… Sì, sono 
sempre loro. Trovo delizioso che 

dopo 34 anni si ripetano le stesse di-
namiche tra noi, in un rincorrersi di: 
“ti  ricordi? Mi ricordo!”. Vola qual-
che lacrima, scuse offerte, strette di 
mano riparatrici. Tutto molto perso-
nale e tutto ciò che accade in classe 
resta in classe, ma gli adulti che sia-
mo diventati, padri e madri o zie e 
zii di alunni della scuola ebraica di 
Milano, hanno voluto restituire il te-
stimone in una sorta di continuum, 
raccontando che esperienza abbiamo 
vissuto e come ci abbia traghettati 
nella vita e nella professione all’inse-
gna della coesione, dell’istruzione e 
dell’appartenenza a un popolo.
•	Ricordo la scuola ebraica come un 

punto di riferimento.
•	Un’educazione basata su valori 

umani con ottimi professori, mi ha 
preparato per l’università e per il 
mondo del lavoro.

•	La scuola ebraica per me è CASA. 
Nella mia vita rimane un punto fer-

li ottimi risultati dell’attivi-
tà di fund raising del 2017 
hanno permesso alla Fon-
dazione Scuola di sostene-

re in maniera concreta la Comunità 
nell’affrontare le urgenze per la scuo-
la, supportando in particolar modo 
le borse di studio, che consentono 
a tutti di frequentare la nostra scuo-
la anche se in difficoltà economiche.  
Grande soddisfazione per i Consi-
glieri della Fondazione Scuola che, 
impegnati nelle attività in corso per 
il ventennale appena aperto, consta-
tano con gioia gli ottimi risultati del 
2017. Il lavoro di raccolta fondi della 
Fondazione Scuola, infatti, consoli-
dando una strategia che ha consentito 
di dare continuità al suo apporto alla 
Comunità Ebraica nella gestione delle 
urgenze scolastiche, contribuisce or-
mai stabilmente da diversi anni con 

Il 2018 inizia con energia 
grazie ai grandi risultati  
di raccolta dell’anno scorso
Gli ottimi risultati dell’attività di fund raising del 2017 hanno 
permesso alla Fondazione Scuola di sostenere in maniera concreta 
la Comunità nell’affrontare le urgenze per la scuola, supportando 
in particolar modo le borse di studio, che consentono a tutti di 
frequentare la nostra scuola anche se in difficoltà economiche. 

circa 300/350.000 euro all’anno per 
i progetti e da due anni in maniera 
“sostanziosa” anche per la ristrut-
turazione progressiva della scuola.
Nello specifico: l’erogazione per le 
borse di studio è aumentata del 10% 
passando da 272.000€ a 300.000€, 
mentre le erogazioni per i progetti 
di riqualificazione dell’edificio scola-
stico sono  aumentate di oltre il 35% 
passando da 91.500€ a 124.000€.
La ristrutturazione del primo piano 
dei licei è stata un evento di gran-
de soddisfazione non solo per la 
Fondazione Scuola e per la Comu-
nità, ma anche per i Donatori che 
hanno partecipato lo scorso mag-
gio ad una emozionante cerimonia 
di inaugurazione per la posa delle 
targhe dedicate alle loro famiglie. 
È in fase di conclusione anche la ri-
strutturazione dei locali delle elemen-
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Cara Fondazione mazal tov! In questi anni abbiamo tracciato insieme un percorso che ha 
dato tante soddisfazioni a entrambi, un lavoro lento e faticoso che ha portato la Nostra Scuola 
a migliorare, a essere sempre più innovativa, ad aprirsi sul mondo del lavoro con i progetti di 
alternanza ma soprattutto ad essere accogliente e a non lasciare nessuno indietro. Inoltre la 
ristrutturazione delle diverse zone giunta ormai quasi al termine per far sì che i nostri ragazzi 
possano studiare in un ambiente moderno e piacevole. Un lavoro che avete svolto con 
competenza e professionalità. Mi auguro che questo impegno profuso con entusiasmo, non 
solo non venga meno nei prossimi anni, ma anzi si incrementi per rendere la Nostra Scuola 
ancora più attraente e ricca di stimoli per i nostri ragazzi. Grazie di cuore.              Alfonso Sassun

Happy Birthday.
Tanti auguri per i vent’anni della 
Fondazione, una realtà insostituibile 
per il futuro dei nostri giovani e di 
tutta la Comunità. I miei più sinceri 
complimenti a chi ogni giorno lavora 
nel nome di questo grande progetto. 

Giorgio Grun

Happy Birthday

mo, la mia “comfort zone” e vedo an-
che negli studenti che la frequentano 
la sensazione di protezione.

•	 Nella vita mi ha dato la prima for-
mazione come persona, ma nel lavo-
ro non mi è servita molto.

•	Surreale e ovattata, nessun tipo di 
aiuto nel mondo esterno, mi aiutò di 
più l’università.

•	La mia esperienza alla scuola ebrai-
ca è stata davvero un’esperienza a 
360 gradi che mi ha arricchita in 
tutti i sensi. Nei cinque anni di liceo 
ho nutrito la mente, l’anima, il cuore 
e mi sono pure divertita. Anni stu-
pendi! 

•	La mia formazione alla scuola ebrai-
ca è stata importante perché oltre a 
darmi una forte preparazione dal 
punto di vista didattico, mi ha dato 
un’identità, delle radici, un senso di 
appartenenza che mi hanno sempre 
accompagnata nella vita.

•	Mi vergogno un po’ della mia espe-
rienza alla scuola ebraica perché 
sono stato un po’ troppo delinquen-
tello in quegli anni. Devo però dire 
che oggi rimpiango il mio compor-
tamento anche se ho dei fantastici 
ricordi di quel periodo. 

•	Ritengo la scuola Ebraica un’istitu-
zione fondamentale e importantissi-
ma per i nostri ragazzi.

•	Nonostante il mio comportamento, 
la scuola ebraica mi ha dato tan-
tissimo a livello di formazione e dal 
punto di vista educativo e penso che 
sia stata un’istituzione molto impor-
tante per la mia vita sia personale 
che professionale. 

Ethel Eman

tari, alla quale molti donatori hanno 
già voluto riservare la loro generosità. 
I risultati del 2017 confermano l’ot-
timo rapporto tra il Consiglio, i Do-
natori e gli Sponsor che rispondono 
con sempre maggiore entusiasmo 
agli appelli dei Consiglieri della Fon-
dazione, consentendo loro di valu-
tare insieme alla Comunità Ebraica 
le urgenze e di pianificare quindi gli 
obiettivi dell’attività di fund raising. 
In sintesi, l’aumento complessivo delle 
erogazioni alla Comunità tra il 2016 e 
il 2017 è stato pari a circa il 10%, un 
valore importante e confortante che, 
nell’anno del ventennale, i Consiglie-
ri sono fiduciosi non solo di confer-
mare ma di aumentare sensibilmente. 

La Fondazione Scuola promuove e 
partecipa con entusiasmo al Premio 
Paola Sereni istituito quest’anno dalla 
famiglia in memoria della nostra ama-
ta Preside. Il Premio ha la finalità di 
introdurre i giovani alla conoscenza 
delle lettere e al valore della cultura 
in generale. In tal senso, ogni anno 
bandirà un concorso letterario al 
quale possono liberamente aderire 
gli studenti di tutti gli ordini di studio 
della Scuola Ebraica di Milano. La 
prima edizione è dedicata alla let-
tura ed ha come simbolo e segno 
la lettera Lamed. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 
al sito: www.premiopaolasereni.it 

PREMIO PAOLA SERENI

Save the date

Cena di Gala 
Giovedí, 3 Maggio 2017 

Superstudio Piú
Via Tortona 27 | Milano

ALUMNI reunion ‘67/’68:  
un incontro dopo trent’anni


